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Come tanti piccoli esploratori durante questa 
settimana ci siamo mossi nella natura, la ab-
biamo conosciuta, reincontrata, vista con oc-
chi nuovi.

Tempo fa mi sono accorta di quanto stessi 
dando per scontato i paesaggi e i fondali che 
mi accompagnavano oggi giorno: tu, invece, ti 
sei mai accorto delle centinaia di cose interes-
santi che ci circondano in ogni momento? 

Per questo siamo partiti dalle piccole cose: 
creare un erbario con le piante autoctone, 
quelle che popolano i nostri prati. Che nomi 
assurdissimi, no? E quante sfumature, forme e  

e trame a cui non avevo mai fatto caso. 

Ci siamo, poi, mossi all’interno di un bosco 
particolare, quello popolato da tutte le nostre 
paure. Abbiamo immaginato come superarle 
insieme, ricordi? E poi siamo andati in gita: 
che bello vedervi così concentrati, attenti e 
divertiti. Abbiamo immaginato, giocato e sia-
mo stati insieme, ideato fusioni immaginarie, 
progettato e costruito un plastico. 

La natura è un tema davvero complesso, con 
tantissime cose da imparare e scoprire. Ciò che 
mi auguro, però, è che ciascuno si stia vivendo 
questa esperienza con una sincera naturalezza 
e che in questo “stare bene” possa trovare spa-
zio per apprendere cose nuove, scoprire e spe-
rimentare. 
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Albero della pioggia, albero del pane, bao-
bab, ginkgo biloba, sequoia sempreverde, 
guapuruvu… In questo ampio Inventario 
scoprirete 57 alberi e arbusti in Europa e 
nel mondo. Di arboreto in foresta, Emma-
nuelle Tchoukriel ha rappresentato le loro 
silhouette, le foglie, le cortecce e gli ani-
mali che vivono attorno a loro. Il volume 
è diviso in tre sezioni (latifoglie, conifere 
e palme) introdotte da un piccolo vocabo-
lario illustrato che ne spiega le rispettive 
peculiarità.

Inventario degli alberi
di Virginie Aladjidi & Emmanuelle Tchoukriel 
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Nel clima mite e umido della foresta amazzonica, 
il bradipo vive per tutta la vita abbracciato ad un 
unico albero, flemmatico e incurante della luce e 
dei rumori che lo circondano. Non si sveglia nep-
pure all’avvicinarsi improvviso degli strumenti 
della deforestazione: ruspe, camion, pale e cesoie 
meccaniche che fanno tremare la foresta e metto-
no in fuga tutti gli altri animali.

Questo libro racconta la storia del bradipo e della 
sua proverbiale lentezza – che lo mette in perico-
lo di fronte al tragico e miope avanzare dell’uo-
mo – attraverso 14 pagine di inserti pop-up, che 
seguono da vicino la progressiva erosione della 
foresta amazzonica.

Nella foresta 
del bradipo
di Anouck Boisrobert, Louis Rigaud 
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Camminare per me significa entrare 
nella natura. Ed è per questo che 

cammino lentamente, non corro quasi 
mai. La Natura per me non è un campo 

da ginnastica. Vado per vedere, 
per sentire, con tutti i miei sensi. 

Così il mio spirito entra negli alberi, nel 
prato,nei fiori. Le alte montagne 

sono per me un sentimento. 

Reinhold Messner

Questa settimana abbiamo trattato il tema del-
la natura: parlare di questo argomento è sta-
to fantastico poiché abbiamo imparato nuove 
cose grazie alle nostre educatrici.

La gita è stata fantastica in particolar modo ar-
rampicarsi sugli alberi.

Ogni pomeriggio le attività svolte sono diffe-
renti: si gioca a numerosi sport come palla-
volo, calcio e basket oppure giochi di abilità 
come palla avvelenata; si disegna e si fa la cac-
cia al tesoro.

Inoltre ci piacciono molto i laboratori con la 
creta.

Esperienze sul camp(o)
Alice, 8 anni

TARASSACO

ABETE

FORASSACO

CILIEGIO

Indovina la pianta!
a cura di Martina, Mattia e Beatrice
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Giochi
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Fiori di carta!

LABIRINTO

a cura di Gianluca, Edoardo e Samuele

Prendi un foglio quadrato, piegalo in 
quattro lungo le diagonali. 

Ripeti piegando a metà i lati. Fai un taglietto lungo queste 
linee. 

Avvicina, sovrapponi legger-
mente i “petali” e incollali.

Arrotola un foglietto quadrato 
per creare lo stelo. 

Fora il fondo del fiore e infila il 
gambo. 

Qual è il colmo per un maestro di musica?

Dare sempre note!

Qual è il colmo per una banana?

Cadere e sbucciarsi!
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Perché volontari? Noi tutti vorremmo restare per 
sempre bambini, in questo camp siamo così tanto a 
contatto con loro da sentirci anche noi tali.

Proponendo e partecipando a giochi e attività di vario 
tipo, riusciamo a perderci e a lasciarci andare al diver-
timento, come se fossimo anche noi nel loro mondo 
spensierato.

Inoltre, anziché passare le solite giornate ad annoiarsi 
in casa al caldo, troviamo molto più divertente e appa-
gante passare qua al Luda e dare una mano stando in 
compagnia. Impariamo e ci divertiamo!

Secondo noi, tutti dovrebbero riuscire a tirar fuori il 
proprio lato bambino (ovviamente quando opportu-
no) e abbandonarsi alla spensieratezza!

Essere volontari
Nicolas e Jacopo, 16 anni 

C’era una volta un signore misterioso che spiava 
la gente e faceva esperimenti.

In seguito trovó una persona come aiutante che si 
chiamava Gaia.
Un giorno il signore misterioso uscì da casa e trovó 
una persona da catturare per i suoi esperimenti.
Egli la portò in casa, la legó e la addormentò.
Una volta sveglio, il signore misterioso iniziò i pro-
pri esperimenti; il primo consisteva nel far bere al 
ragazzo una strana miscela, dopo averla bevuta egli 
svenne. Nel mentre un amico del ragazzo si intrufoló 
nella casa del signore e riuscì a salvare il ragazzo.

Il signore misterioso
Myriam e Allie, 9 e 13 anni

Questo lunedì abbiamo preparato un erbario: abbiamo 
raccolto i fiori, le foglie, l’erba e poi li abbiamo messi 

in un giornale per farli seccare. La mattina abbiamo fatto 
i compiti, alcuni si rilassavano, altri disegnavano. Merco-
ledì siamo andati al Jungle Raider Park, ed è stato molto 
divertente, mentre giovedì abbiamo fatto un plastico e un 
sacco di altri giochi e laboratori!

Una settimana 
“naturale”!
Mattia, 7 anni 

Partì tutto nel 2017. In quel periodo si era-
no  scoperti da poco i superpoteri, e in 

poco meno di un anno tutta la popolazione 
mondiale fu in grado di usarli in modo ecce-
zionale; in particolare una ragazza di nome 
Yukio, di 21 anni, con i capelli mossi, occhi 
marroni e il viso coperto da molte lentiggi-
ni.
La ragazza si allenava ogni giorno per ore e 
ore, e dopo un po’ riuscì ad avere il titolo di 
“miglior supereroina” nel mondo.
In questi anni, purtroppo, c’era anche chi i 
superpoteri li utilizzava per scopi malvagi.
Tra gli innumerevoli nemici di Yukio, uno in 

particolare era inarrestabile, ovvero Hiro-
shi; di lui si sapeva ben poco, infatti aveva 
circa 18 anni, capelli castani e occhi azzurri.
Ogni volta che i due combattevano, Yukio 
non riusciva mai ad aver la meglio e portar-
lo prigione; fino a che un giorno nel 2018 ad 
Haifuim scoppió una enorme centrale nu-
cleare.
Questo portó alla ricerca disperata di un 
posto sicuro per la popolazione; quasi tutti 
si misero in salvo nello stesso posto a ecce-
zione dell’eroina Yukio che si rifugiò in un 
piccolo bunker dove trovó numerose sor-
prese....

Vita nel bunker
Zeya, 13 anni

Voglia di ballare! 
Matilda, Zeya e Federica, 9 e 13 anni

Tre ragazze hanno costruito 
una coreografia: ecco l’audio 
intervista alle tre ballerine, a 

cura di Samuele
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